








Il Fontego dei Turchi (o, in italiano, Fondaco dei 
Turchi) è un palazzo di Venezia, situato nel 
sestiere di Santa Croce e affacciato sul Canal 
Grande. Il palazzo risale al XIII secolo: fu costrui-
to attorno al 1225 su commissione di Giacomo 
Palmieri, console del comune di Pesaro ed iden-
ti�cato come il fondatore della famiglia Pesaro. 
Nel 1381 la Serenissima Repubblica di Venezia 
ne divenne proprietaria col �ne di farne dono a 
Niccolò II d'Este per il suo appoggio durante la 
guerra di Chioggia, combattuta contro la Repub-
blica di Genova. Il palazzo venne concesso e 
sequestrato più volte a seconda dei rapporti 
politici vigenti tra le due repubbliche marinare. 
A partire dal 1608 venne avanzata la teoria di 
destinare un edi�cio cittadino a sede dei mer-
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canti turchi. La proposta si concretizzò nel 1621: 
l'edi�cio venne convertito a sede commerciale e 
vi furono realizzati magazzini, lavatoi, servizi, 
camere da letto. Il palazzo mantenne questa 
funzione dal XVII al XIX secolo. Nel 1732 l'edi�cio, 
che già versava in condizioni di degrado a causa 
dell'arresto del commercio con l'Oriente legato 
alla Guerra di Candia, subì un crollo interno. 
In seguito passò prima ai Pesaro e poi ai Manin.
Nel 1860 il Comune di Venezia lo acquistò per 
80000 �orini e lo adibì, dopo un disastroso, pro-
fondo e malriuscito restauro, a sede museale. 
Nel 1865 vi fu posto il Museo Correr (oggi in 
piazza San Marco). Dal 1923 ospita il Museo 
civico di storia naturale di Venezia.


